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Risolto il rebus degli stranieri 
Il gallese ritoma a Liverpool 
Il trio estero sarà composto 
da Barros, Zavarov e Laudrup 

Era costato sette miliardi 
Non si conosce invece la somma 
pagata dagli inglesi 
per riacquistare il centravanti 

La Juventus a 
Ut Juventus mette alla porta lan Rush e si tiene il 
danese Michel Laudrup. La decisione era nell'aria 
ma ha colto ugualmente di sorpresa gli ambienti del 
calcio sia italiano sia inglese. Ad acquistare Rush è 
stato il Liverpool: si tratta di un ritorno dell'attaccan­
te nella squadra dove ha segnato caterve di gol. La 
citra non é stata rivelata. Quindi gli stranieri bianco­
neri saranno Zavarov, Barros e Laudrup. 

sta TORINO. Il matrimonio 
mai riuscito con II più presti-
alodo campione del calcio 
britannico e finito: Rush se ne 
torna nella sua Liverpool dove 
ha segnato 139 gol in 224 par­
tite. con questa mossa si con­
clude per la Juve 11 tribolato 
capitolo stranieri. E quella che 
non era certo una decisione 
scontata è stata diffusa nel 
Inondo non dalla società, per 
l'ennesima volta scavalcata, 
costretta ad Inseguire giocato­
ri e le notizie che la riguarda­
no, ma dall'attore di questa te-
lenovela sempre più slmile ad 
una comica. Dietro all'im­
provviso contrordine che ave­
va fatto rientrare precipitosa-
mente Laudrup dopo averlo 
confermato e quindi liquidato 
flava maturando il divorilo 
dal gallese. 

.Culllmo colloquio con il 
Liverpool - ha commentato, 
trascinato dagli eventi, Il diret­
tore generale Giuliano - ha 
confermato una olferta per 
noi Interessante che la società 
ha accollo anche sapendo 
che |l giocatore ci teneva a 
tornare al Uverpaol», E non si 
può certo dl« che I annuncio 
dato Ieri pomeriggio a Torino. 
«Con questa decisione la vi­
cenda stranieri della Juventus 
si chiude., «vette toni trion­
fanti. Zavarov arrivato dopo 
decisioni contrastanti e so­
prattutto dopo un. profondo 
contrasto al venie! del eUib 
bianconero si aggiunge a Rul 

Barros acquistato per coprire 
l'arrivo di Zavarov evidente­
mente dalo, ad un certo mo­
mento, per impossibile. I due 
nuovi stranieri si aggiungono 
a Laudrup che non doveva es­
serci, pochi giorni fa dalo per 
giubilato e che aveva chiesto i 
650 milioni del contrailo Inta­
volando trattative col Psv Ein­
dhoven. 

Rush in realti non era più 
stalo a disposizione della Juve 
questa estate: la varicella, ma 
non solo quella, La svolta nel­
le ultime ore, ieri mattina le 
visite al giocatore, quindi la 
ratifica dell'accordo con il Li­
verpool con conseguente 
conferenza slampa del gioca­
tore, rilasciala prima che la Ju­
ve facesse sentire ufficialmen­
te la sua voce, La cifra pagala 
dal Uverpool (che ha ufficia-
linaio l'ingaggio In serata con 
una conferenza stampa) non 
e siala resa noia (la Juve ave-
va pagalo Rush \ miliardo. 
Zolf, Ter) più taciturno che 
mal, ha detto soliamo: -Non 
sono nt ottimista né pessimi­
sta, lo sono legalo alla realti, 
la società mi ha dalo questi 
uomini ed io ora cerco di la­
vorare con quello che ho». 
Quindi ha concluso: "Ho 
grande fiducia in Altobelll e 
ho fiducia in Buso, un giovane 
che promette moltissimo!. Ma 

ila un nome per tenta­
re un railorzamenlo, quello di 
Carnevale, Alla riaperture del 
mercato sari questa I ultima 

dlBonlpVtl? 

- Caldo. Fiorentina battuta al torneo Barettì 

Alla Samp il piccolo scudetto 
delle serate di mezza estate 
La Samp vince ai rigori (6 -4) il 1*. Memorial Barelli, 
organizzato per ricordare l'ex presidente della Fio­
rentina. Non s o n o bastati neppure i supplementari 
per laureare il campione. 190' regolamentari erano 
finiti 1-1 c o n gol di Viali! e Dunga. Ai rigori ha 
sbagliato Battistini; hanno segnato Vialli, Cerezo, 
Bonomi, Carboni, Mancini, Pellegrini, Mattei e 
Cucchi, Terzo posto per la Roma ai rigori (6-5) . 

DAI NOSTRO INVIATO 

« A N N I PIVA 

Mi AOSTA, Che la Samp 
losse più bella lo si sapeva, 
la sua crescita era siala an­
nunciata dalle vittorie con­
tro Benflca, Alax, Tornado 
e da ultimo qui ad Aosta 
con la Roma, Il test più co­
modo, Avevano invece un 
suono tesso le campane 
che accompagnavano I pas­
si di questa nuova Fiorenti­
na. Allora è proprio la gio­
vane squadra di Eriksson la 
sorpresa più piacevole, de­
gna avversaria della Samp 
In una parlila che ha avuto il 
merito di annunciare la 

nuova stagione come un ap­
puntamento che può rega­
lare novità e spettacolo. 
Bella la parlila, notevole 
l'impegno anche perchè è 
la seconda gara in due gior­
ni, gii alta la qualità nei pro­
tagonisti e nel gioco di 
squadra. È una Samp col 
trucco, Mancini entra solo 
nella ripresa perchè Boskov 
doveva pur provare Predel­
la che giocherà domenica 
in Coppa Italia. Mancini è 
squalificato. Ed è una Samp 
che deve rimediare in dife­
sa all'assenza di Pellegrini, 

la soluzione indebolisce il 
centrocampo che ha biso­
gno di Cerezo. Qui sta assu­
mendo un peso decisivo Vi­
ctor che con Pari deve ga­
rantire a Dossena la possibi­
lità di lavorare d'Istinto, li­
berando la sua classe, dal 
suo piede anche ieri sera 
l'invito che ha permesso a 
Vialli di segnare ancora ed 
altre opportunità. Un Vialli 
già In grande torma e come 
lui a posto Mannlni e so­
prattutto l'interessante Car­
boni. 

Di Ironie c'era la Fiorenti­
na, una Fiorentina che sia in 
campo con un ordine esem­
plare, guidata da Dunga, au­
torevole, intelligente. C'è 
un Baggio che promette 
grandi cose nella squadra 
viola, bene Di Chiara, Cuc­
chi, Battistini e Carobbi. Un 
bel collettivo che ha qual­
che problema di personali­
tà, non sa attaccare con 

continuità, ma non ha mai 
perso l'ordine e la capacità 
di riprendete in mano il gio­
co. A decidere, intatti, sono 
slati i rigori (6-4) per la, 
Samp. 

SAMP-FIOREMTINA6.4 

MARCATORI: Vialli 26; 
Dunga 35. Ai rigori; Vialli, 
Pellegrini D„ Cerezo, Mat­
tei, Bonomi, Cucchi, Carbo­
ni, sbaglia lialtistini, Manci­
ni. 
FIORENTINA: Landucci. 
Callstl(Boseo 50), Carobbi, 
Dunga (Gelsi 46), Battistini, 
Hysen, Matlei, Cucchi, Pel­
legrini, Baggio, Di Chìa-
raCPerugi 97). 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannlni(Affu$o 118), Car­
boni, Pari, Vierchowod, Sal-
sano( Bonomi 114), Victor, 
Cerezo, Vialli, Predai-
la(Mancini 46), Dossena 

(PellegriniS. 71). 
ARBITRO: Magni. 

Un'ossessione chiamata tennis 
ss* SAN MARINO. Il circuito 
di tennis del Grand Prix è 
approdato a San Marino do­
ve sino a domenica si dispu­
lerà il primo torneo Intema­
zionale. La piccola repubbli­
ca sanmarlnese entra cosi 
decisamente nel mondo del­
lo sport che del resto però 
aveva sempre frequentalo: 
infatti vi si disputano abitual­
mente gare di rally, di moto­
cross, olire alla squadra di 
calcio promossa In C2, alla 
squadra del baseball militan­
te nella prima serie ed infine 
alla Formula 1, una manife­
stazione esaltante ma non 
mollo sentita almeno a delta 
dei sanmarlnesi. 

Per San Marino è un avve­
nimento Importante olire 
che esaltante entrare cosi a 
far parte nella grande fami­
glia di tennis del Grand Prix, 
sia pure nella categoria dei 
«Challenger», che si estende 
ormai in tutto il mondo ad 
un ritmo ossessivo tale da 
restare senza fiato. In un an­
no ben mille tennisti si spo-

II circuito del Grand Prix non c o n o s c e soste: dopo 
la Valle d'Aosta è di turno San Marino. Oramai si 

?ioca a ritmi frenetici, ossessivi: 2 3 paesi coinvolti, 
5 tornei, oltre a «Challenge Series», Coppa Davis, 

Special Event e d esibizioni. Un montepremi ufficia­
le di 31 milioni di dollari. L'Italia con dieci tornei e 
2 milioni e mezzo di dollari di montepremi è al 
s e c o n d o posto d o p o gli Usa. 

BRUNO LICONTI 

stano in ventitré paesi per 
contendersi un montepremi 
ufficiale di trentuno milioni 
di dollari. 

Questo in numeri il busi­
ness del tennis moderno. E 
si tratta delle cifre ufficiali 
cui vanno aggiunti lutti I dol­
lari delle varie manifestazio­
ni collaterali. Da noi, secon­
do paese dietro gli Usa, vi 
sono I tornei di Milano a feb­
braio, di Roma e Firenze a 
maggio, di Bologna a giu­
gno, di Saint Vincent, Pesca­
ra e San Marino (questi ulti­
mi due appartengono alla 

serie dei •Challenger*) ad 
agosto, di Bari, Palermo e 
Genova (quello ligure appar­
tiene sempre alla categoria. 
•Challenger») a settembre 
per un totale di due milioni e 
mezzo di dollari? 

Si gioca molto? Decisa­
mente si, torse anche trop­
po. A volte sicuramente in 
maniera selvaggia D'altron­
de gli Interessi in ballo sono 
enormi e quindi si assiste a 
scontri senza esclusione di 
colpi. È il caso del torneo 
esibizione miliardaria di An­
versa che mette in palio una 

racchetta di diamanti al vin­
citore di Ire edizioni (Lendl 
se ne è già aggiudicale una) 
oltre naturalmente a distri­
buire i solili milioni di dollari 
e che viene programmato 
nella stessa settimana del 
torneo di Elercy. Con quali 
risultali è facile immaginar­
lo. Tutti in Belgio e quasi 
nessuno in Francia. D'al­
tronde ormai è diventata 
una tale corsa che riesce dif­
ficile immaginarne i limiti. 
Per quanto ci nguarda più da 
vicino da un lato potrebbe 
essere un fatto positivo per i 
nostri giovani tennisti in cer­
ca di punti per iniziare una 
carriera professionistica. A 
patto però che abbiano poi 
la voglia, la grinta, ma so­
prattutto quella determina­
zione per andare, racchetta 
in spalla, in giro per il mon­
do a cercare la definitiva 
consacrazione. 

Ecco i risultati di ieri: Hai* 
din-Allgardh 6-3. 6-2: Can-
cellotti-Fioroni 6-7, 6-2, 7-6 
(7-3), 

«Resta a casa» 
JVNanrti, gaffe e litigi 
Così è naufragato Fattaccante 
«più forte d'Europa» 

a a TORINO. Che qualcosa 
si fosse ormai deterioralo ira 
la Juve e Jan Rush era appar­
so chiaro sin dagli inizi del­
l'estate. Il primo litigio si veri­
ficò in luglio, perché la Ju­
ventus era'convinta che Rush 
si sarebbe presentalo in tem­
po per il raduno il giorno 23, 
mentre il gallese aveva fallo 
sapere che non aveva la ben­
ché, minima intenzione di 
presentarsi, soffrendo anco­
ra dei postumi della varicella. 
Per Boniperti fu il primo boc­
cone amaro, Il secondo qual­
che giorno dopp, un nuovo 
litigio. Un quotidiano inglese 
riportò frasi piuttosto piccan­
ti di Rush: «Mi costringono a 
raggiungere il ritiro in Svizze­
ra ma io non so proprio che 
ci vado a fare, forse a veder 
crescere l'erbai. Parli una te­
lefonata durissima, con de­
stinazione Flint. Rush dovet­
te obbedire, si presentò al ri­
tiro di Buochs con qualche 
giorno di ritardo. Lui se ne 
stava tranquillo a fare passeg-

Slate per I monti. Nella hall 
ell'albergo, attorno al galle­

se, il aolito vuoto. 
Mentre Rul Barros già lega­

va, dopo una settimana di la­
voro, intrufolandosi in tutte 
le discussioni con il suo Italo-

St Vincent 
La Roma 
ringrazia 
i rigori 

I SAINT VINCENT. La Roma 
lendo ai rigori (6-5) il 

il ter» Torino ria conquistato il terzo 
posto nel •Barelli.. La prima 
rete è granala ed è di Skoro di 
testa, nel secondo tempo la 
Roma, con gli innesti di Gero-
lin, Policano e Conti è più de­
terminala. Al 78', dopo una 
bella azione corale va in rete 
Voeller. Il risultalo finale resta 
sul pari e si va ai rigori. L'erro­
re del lorinista Rossi fa sì che 
la Roma si aggiudichi la terza 
piazza del torneo.. 

Rotta: Peruzzlj' Oddi (46' 
Gerolln), Nela (46' Policano): 
Manfredonia, Collovati, Si­
gnorini; Renato, Desideri, 
Voeller, Giannini (46' Conti), 
Rizziteli!. 

Torino: Lorieri: Brambatl, 
Ferri: E. Rossi. Benedetti, (Tra­
verò (55' Zaffarono: Fuser 
SS' Pusceddu), Sabato (9' 

ndonio), Grilli, Edu (66' 
Muller), Skoro. 

Arbitro: Trentalange (Tori­
no). 

Reti: 40' Skoro, 78' Voeller; 
ai rigori hanno segnato per la 
Roma: Desideri, Voeller, Poli­
cano, Renalo, Gerolin. Per il 
Torino: Zaflarom, Grilli, Bene­
detti, Muller (ha sbaglialo un 
rigore Rossi). 

VITTORIO DANtH 
portoghese stentato, Rush se 
ne stava nel bar. Sul tavolino, 
davanti a lui, la solita mezza 
pinta di birra. Tra il gallese e 
la Juve è sempre stata la sto­
ria di un'amore mai sboccia­
to. Rush incarnava l'ideale 
del giocatore secondo Boni­
perti. Era slato capace di se­
gnare 207 in 331 parlile uffi­
ciali con il Liverpool ed è una 
media che pochi calciatori al 
mondo possono vantare, 

Nell'86, mentre l'Italia col­
lezionava brutte figure ai 
Mondiali del Messico, ecco 
che la Juve poteva dichiarare 
d'aver comprato quello che 
allora si riteneva il più Ione 
attaccante d'Europa. Un an­
no dopo, l'arrivo. Granile en­
tusiasmo di folla, e al suo pri­
mo raduno Rush rischiò di ri­
manere strangolato dal cavo 
di una telecamera, soltanto 
perché la folla lo stringeva 
cosi da vicino che lui non po­
teva neppure muoversi. Ma 
già a Buochs si capi che l'am­
bientamento sarebbe stato 
difficile. Rush se ne restava 
da solo, parlava quasi esclu­
sivamente con una giornali­
sta inglese. 

, Il personaggio Rush si rive­
lava fin da quei primi giorni 

una figura di scarso carisma, 
sicuramente non l'uomo 
adatto per portare la Juve 
fuori dal rimpianto di Platini. 
Poi, durante l'anno, tanti pic­
coli incidenti. Uno di natura 
fisica, quello occorsogli a 
Lecce nella prima partita di 
Coppa Italia, che io tenne 
fuori per più di un mese. Poi 
incidenti, diciamo cosi, di­
plomatici. Il primo, in set­
tembre, quando la Juve negò 
al Galles la possibilità di 
schierare> il centravanti con­
valescente nella partita con­
tro la Danimarca, Quindi tut­
ta una serie di ritardi, ogni 
volta che Rush partiva per 
l'Inghilterra a Tonno circola­
va la battuta: «Quale aereo 
sbaglierà a prendere questa 
volta?» Intatti l'ex stella del 
Liverpool tornava sistemati­
camente con un buon ritar­
do, alla fine Boniperti si deci­
se ad infliggergli 5 milioni di 
multa, Rush si offese. 

Insomma, un ragazzo evi­
dentemente fuori dal suo 
ambiente! sicuramente disa­
dattalo, ma anche poco aiu­
tato (in maniera colpevole) 
dai compagni e dal gioco di 
Marchesi che in tutti i modi 
lo penalizzava. Infine l'inevi­
tabile divorzio. 

RICHARDSON A BOLOGNA. Michail Ray -Sugar» Rlchardson è 
arnvato ieri a Bologna. E' stato ingaggiato per due stagioni dalla 
Virtus Knorr. Terzo playmaker del mondo, venne sospeso per 
due anni in America per uso di cocaina e riqualificalo dalla 
Nba. Oggi, nel corso di una conferenza stampa, il cestista rac­
conterà la sua storia, compresi i problemi con gli stupefacenti. 
Nella foto è con la figlia. 

Lobanovski 
sta meglio, 
non era 
infarto 

Allarme rientralo: Valeiy Lobanovski (nella foto) sta bene e 
lascerà l'ospedale di Aosta domani. Il et della nazionale di calcio 
sovietica era slato collo da un malore l'altra notte nella sua 
stanza d'albergo a Saint Vincent, dove si trovavi per partecipare 
ad una sene di tavole rotonde sugli ultimi campionati europei. In 
un primo tempo si era periato d'infarto. In realtà tobanovski 
soffre per alcuni distili» cardiaci, per la precisione si trarla di 
aritmia cardiaca per la quale il 4Senne allenatore della Dinamo 
Kiev è da tempo in cura. Il ricovero in ospedale è slato deciso 
più per misura precauzionale che per effettiva necessità - hanno 
spiegato 1 medici - ora dopo aver effettuato analisi e controlli i 
sanitari hanno deciso di sciogliere la prognosi. 

Caldo, Inter 
e Napoli facile 
Per la Lazio 
soltanto un pari 

Tre Incontri di cartello prima 
del calcio vero, quello di do­
menica prossima nella prima 
di Coppa Italia Si sono gioca-

Udinese-Inter, Napoli-Ra-
cing e Uzio>Newells Old Boy». L'Inter ha battuto Uralia­
ni per 3-0 con reti di Brehme 
(14), Matthaus(54', su rigore) 

e di Serena (73'). Il Napoli ha giocalo al «Partenio» di Avellino e 
non ha dato scampo agli argentini del Racing di Buenos Aires 
battuti per 4-1 con una •dooplelli. di Canea (6' e 48'), e gol di 
Crippa (4) e Alemao (38'). Per gli argentini ha accorciato le 
distanze Fernanda (41) La Uno Invece non è rilucila ad 
andare più in là di un pareggio (1-1), nella partita giocata al 
«Flaminio» con l'ex squadra di Dezotli. Le reti sono slate segnate 
entrambe nella ripresa. Le marcature sono state del laziale Soma 
(47). quindi Martino Ila pareggialo (SO. 

Proseguono all'autodromo di 
Monza I collaudi in vista del 
prossimo Gran Premio d'Italia 
che si correrà l'I I settembre. 
Nel corso delle prove che si 
concluderanno questa sera la 
Ferrari ha provato un nuovo 
motore «Il motore che stiamo 

1 provando è diverso nelle rego-
anche nei consumi - ha dichiaralo 

aver Imboccato la strada giusta, 
ha aggiunto il ferrarlsia - e! 
Forse ci riusciremo solamen-

A Monza 
primi passi 
della Ferrari 
rinnovata 

lezioni e nell'ulillsso, e quindi 
Michele Albereto - dovretl 
ma prima di ottenere 4 list 
vorrà purtroppo ancora del 
le verso la fine delia stagione' 

Guardalinee 
sui banchi 
discuoia 

silenziosi custodi delle linee laterali hanno bisogno di nuovi 
allenamenti per non larei beccare in •fuorigioco».!! cono san 
direno dal presidente del Centro studi e documenlulone del­
l'Aia, Danilo Bigi. 

Da domenica prossima e Dm 
a sabato 271 guardlalinee, pri­
ma di lomare in campo per r «rottimi campionati di calcio, 
equenteranno un corso di 

qualificazione presto II Centra 
tecnico federale di Coverei». 
no. Con l'uso sempre più dlfru-o, Con l'uso sempre 
o della tanica del fiK 

La maratona 
del tassisti 
ab^gnoli 
dd Irtgno 

loro di chilometri ne percor­
rono unti, anche se a bordo 
dei loro tisi E trattandosi di 
Roma sono vere e proprie ma­
ratone su quattro moie. Ogni 
anno, però tornando per tele­
rie al loco paese d'origine invi­
tai» ta gente a wrnm. Sono! 
tassali ramni, originari di Ba-

inoli del Trigno, In provincia distrala, li patria delle auto gialle 

Iro'oelLTloca' •— 
taxi che | 

s o n o r i ! da que^ molisani). N«l guai . „ 
deli'.(Jnll»., anche quest'inno, I lattisi! per II 25 agosto hanno 
organizsato una maratone ecctogfca. Il paese «piccolo, ma per 
la maratona, giunta alla tua una edizione, gli bcnttl sono gi» 
centinaia. 

In Argentina 
niente pareggi 
e tre punti 
a chi vince 

Anche In 
le regole calcio. Nel pros­
simo campionato alia squadra 

> assegnali che vince verranno i 
tre punti. Eliminato il pareg­
gio: il risultalo verrà decito 
coni calci di rigore. Le nuove 
regole varranno solo per re* 

•«• • • • • • • • • • •"•• • • • • • •e segnuione del titolo, Per la 
retrocessione non cambiare nulla e resterà In vigore il complica­
lo sislenva calate inedia in te |>srUte e i|wnU ottenuti nell'arco 
degli ultimi Ire anni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 
1,15( del 20 agosto) Tennis: Tomeo intemazionale di 

San Marino. 
18,30 Tg2 Sporlsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15,45 Tennis: Torneo intemazionale dì San Marino; 
18,45 Derby; 23,50 Ippica: da Treviso corsa tris di trotto. 

. 13,25 Obiettivo Seul (I grandi personaggi di 
tutte le Olimpiadi); 13,30 Sport news; 13,45 Sportlssimo; 
20,20 Obiettivo Seul 0 grandi personaggi di tutte le Olimpia­
di); 23,20 Tmc sport (da Bruxelles meeting di atletica legge­
ra), 

decapodUtrla. 13,40 Calcio: Psv Eindhoven-Mllan (replica): 
15,30 Calcio.' Europei '88, Germania-Olanda (replica): 17 
Sport spettacolo a cure di Dan Petereon; 19 Donna koperti-
na (replica); 19,30 Juke box; 20 Atletica: meeting di Bruxel­
les (in direna); 23,25 Basket: tinaie Coppa dei Campioni '88 
(replica). 

Ciclismo. Dopo la Coppa Agostani, Martini vara la squadra mondiale 

«Golpe» su due ruote 
Bugno ruba i gradi ad .Argentili 
Il commissario tecnico della nazionale azzurra di 
cicl ismo, Alfredo Martini, ha varato ieri d o p o la 
conclusione della Coppa Agostoni la squadra c o n 
14 elementi. Gli atleti per Renaix (Belgio) sono: 
Amadori, Argenta, Bontempi, Bugno, Cassani, Ce­
sarmi, Colage, Fondriest, Gavazzi, Ghirotto, Leali, 
Piccolo, Saronni, Vona. I «bocciati»; Bombirli, Cor­
ti e Baronchelli. 

P I E * A U G U S T O S T A G I 

l'arrivo di Buono 

• • LISSONE Gianni Bugno fa 
tredici e reclama un posto al 
sole nella nazionale di Marti­
ni. Il 24enne atleta monzese al 
suo terzo anno di professioni­
smo ha colto ieri a Ltssone tra 
I suoi tifosi la tredicesima vit­
toria della camera vincendo 
in modo esemplare la 42' 
Coppa Agostoni. battendo in 
volata tre compagni di fuga. 
Ghirotto, Cesarmi e il compa­
gno di squadra Vona. 'Contro 

il Bugno di oggi c'era ben po­
co da fare - ha commentato a 
caldo Massimo Ghirotto che si 
è garantito a pieni vpti quella 
maglia azzurra che fu sua an­
che lo scorso anno a ViUach 
-. Gianni è entrato nel vivo 
della corsa a 80 chilometri dal 
termine e da quel momento In 
poi ha dettato legge con una 
sicurezza da primo della clas­
se. In volata ha poi vinto con il 
suo consueto sprint lungo che 

non lascia scampo a nessuno. 
Credo proprio che oggi Gian­
ni si sia guadagnato I galloni di 
capitano unico». Gianni Bu­
gno dal canto suo smorza gli 
entusiasmi ma non nasconde 
la soddisfazione dopo aver 
centrato dopo il Giro dell'Ap­
pennino la seconda delle set­
te prove indicative. Martini si 
è sbilanciato: »U prestazione 
di Bugno non ha bisogno di 
commento. È stato un gran 
protagonista in ogni momen­
to della corsa grazie anche ad 
un Vona che si è meritato la 
mia fiducia». Per quanto ri­
guarda Argentln si e limitato a 
dire: »Dopo la Coppa d'Oro 
dal 22 al 29 agosto deciderò 
le gerarchle». Cosa chiede ora 
Gianni Bugno al commissario 
tecnico Martini dopo questa 
ulteriore prestazione? «lo non 
sono abitualo a chiedere ma a 
dare. Martini ha sempre trova­

to le formule migliori per ogni 
mondiale, penso che anche in 
Belgio non fallirà». A festeg­
giare il giovane monzese nato 
a Brugo fSvizzera) Il 14 feb­
braio del 1964 c'era anche lui, 
Francesco Moser, il primasli-
sta assoluto dell'ora, Il cam­
pione che continua a strappa­
re i maggiori applausi dal «osi 
italiani. «Bugno quest'anno 
sta facendo un satto di qualità 
- ha commentato il campione 
trentino - è finalmente co­
sciente delle sue reali possibi­
lità di corridore e sta diven­
tando giorno dopo giorno un 
vero leader, non a parole co­
me tanno In tanti, ma con i 
latti e le vittorie che sono poi 
quelle che contano». 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Gianni Bugno, 236 chilo­
metri in 6 ore 4'26" alla medi» 
di 38.854:2) Massimo Ghirot­
to; 3) ftancesm Cesarinl; 4) 
Frane Vona; 5) Danilo Gioia. 
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